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CODICE
IDENTIFICATIVO *

 

Il campo contrassegnato con * è obbligatorio

Domanda 1Domanda 1Domanda 1Domanda 1 Da chi è esercitato il potere legislativo in materia di orientamento e di formazioneDa chi è esercitato il potere legislativo in materia di orientamento e di formazioneDa chi è esercitato il potere legislativo in materia di orientamento e di formazioneDa chi è esercitato il potere legislativo in materia di orientamento e di formazione
professionale ai sensi della Legge quadro n. 845/1978?professionale ai sensi della Legge quadro n. 845/1978?professionale ai sensi della Legge quadro n. 845/1978?professionale ai sensi della Legge quadro n. 845/1978?

A Comuni B Province C Regioni D Associazioni di
categoria

Domanda 2Domanda 2Domanda 2Domanda 2 Ai sensi dell'art. 7 della Legge Regionale n. 5/2015, quali tra i seguenti sono soggetti delAi sensi dell'art. 7 della Legge Regionale n. 5/2015, quali tra i seguenti sono soggetti delAi sensi dell'art. 7 della Legge Regionale n. 5/2015, quali tra i seguenti sono soggetti delAi sensi dell'art. 7 della Legge Regionale n. 5/2015, quali tra i seguenti sono soggetti del
sistema educativo regionale di istruzione e formazione professionale?sistema educativo regionale di istruzione e formazione professionale?sistema educativo regionale di istruzione e formazione professionale?sistema educativo regionale di istruzione e formazione professionale?

A Le strutture formative facenti capo direttamente alle amministrazioni provinciali.

B Le strutture formative facenti capo direttamente al Ministero della Pubblica Istruzione.

C Le strutture formative facenti capo direttamente al Ministero del Lavoro.

D Le strutture formative facenti capo direttamente all’amministrazione regionale.

Domanda 3Domanda 3Domanda 3Domanda 3 In base al Piano Annuale degli Interventi del Sistema Educativo Regionale anno scolasticoIn base al Piano Annuale degli Interventi del Sistema Educativo Regionale anno scolasticoIn base al Piano Annuale degli Interventi del Sistema Educativo Regionale anno scolasticoIn base al Piano Annuale degli Interventi del Sistema Educativo Regionale anno scolastico
e formativo 2023/2024 la durata complessiva annuale di ogni percorso di IeFP devee formativo 2023/2024 la durata complessiva annuale di ogni percorso di IeFP devee formativo 2023/2024 la durata complessiva annuale di ogni percorso di IeFP devee formativo 2023/2024 la durata complessiva annuale di ogni percorso di IeFP deve
essere pari a:essere pari a:essere pari a:essere pari a:

A 1038 ore/anno B 1056 ore/anno C 1026 ore/anno D 1020 ore/anno

Domanda 4Domanda 4Domanda 4Domanda 4 Ai sensi dell'art. 30 della Legge Regionale n. 23/1992, tutti gli allievi dei corsi diAi sensi dell'art. 30 della Legge Regionale n. 23/1992, tutti gli allievi dei corsi diAi sensi dell'art. 30 della Legge Regionale n. 23/1992, tutti gli allievi dei corsi diAi sensi dell'art. 30 della Legge Regionale n. 23/1992, tutti gli allievi dei corsi di
formazione, istituiti secondo le norme della predetta Legge, devono essere assicurati performazione, istituiti secondo le norme della predetta Legge, devono essere assicurati performazione, istituiti secondo le norme della predetta Legge, devono essere assicurati performazione, istituiti secondo le norme della predetta Legge, devono essere assicurati per
quale tipo di rischio?quale tipo di rischio?quale tipo di rischio?quale tipo di rischio?

A Contro il furto di beni personali B Contro gli infortuni sul lavoro

C Contro il rischio incendio D Contro il rischio da eventi atmosferici

Domanda 5Domanda 5Domanda 5Domanda 5 Quali sono i modelli di formazione sperimentati nel sistema duale?Quali sono i modelli di formazione sperimentati nel sistema duale?Quali sono i modelli di formazione sperimentati nel sistema duale?Quali sono i modelli di formazione sperimentati nel sistema duale?

A Cooperative learning, Apprendistato e Borse Lavoro

B Lezioni teoriche, laboratorio professionale e stage

C Impresa Simulata, Alternanza Scuola Lavoro e Apprendistato

D Tirocini Formativi, Borse Lavoro e Stage
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Domanda 6Domanda 6Domanda 6Domanda 6 Le Istituzioni Formative ai fini dell'accreditamento, Regione Lazio, per la macrotipologiaLe Istituzioni Formative ai fini dell'accreditamento, Regione Lazio, per la macrotipologiaLe Istituzioni Formative ai fini dell'accreditamento, Regione Lazio, per la macrotipologiaLe Istituzioni Formative ai fini dell'accreditamento, Regione Lazio, per la macrotipologia
del "diritto/dovere" all'istruzione e formazione professionale, devono dimostrare un volumedel "diritto/dovere" all'istruzione e formazione professionale, devono dimostrare un volumedel "diritto/dovere" all'istruzione e formazione professionale, devono dimostrare un volumedel "diritto/dovere" all'istruzione e formazione professionale, devono dimostrare un volume
di affari derivante dall'attività di formazione maggiore o uguale:di affari derivante dall'attività di formazione maggiore o uguale:di affari derivante dall'attività di formazione maggiore o uguale:di affari derivante dall'attività di formazione maggiore o uguale:

A al 40 % dell'attività complessiva, valutata attraverso la media dei dati dei bilanci degli ultimi tre anni.

B al 65 % dell'attività complessiva, valutata attraverso la media dei dati dei bilanci degli ultimi tre anni.

C al 70 % dell'attività complessiva, valutata attraverso la media dei dati dei bilanci degli ultimi tre anni.

D al 51 % dell'attività complessiva, valutata attraverso la media dei dati dei bilanci degli ultimi tre anni.

Domanda 7Domanda 7Domanda 7Domanda 7 L'Articolo 11 risorse infrastrutturali e logistiche della D.G.R. Regione Lazio n. 682 delL'Articolo 11 risorse infrastrutturali e logistiche della D.G.R. Regione Lazio n. 682 delL'Articolo 11 risorse infrastrutturali e logistiche della D.G.R. Regione Lazio n. 682 delL'Articolo 11 risorse infrastrutturali e logistiche della D.G.R. Regione Lazio n. 682 del
01/10/2019 al Requisito A1, dell'Allegato A, relativamente alla disponibilità dei locali,01/10/2019 al Requisito A1, dell'Allegato A, relativamente alla disponibilità dei locali,01/10/2019 al Requisito A1, dell'Allegato A, relativamente alla disponibilità dei locali,01/10/2019 al Requisito A1, dell'Allegato A, relativamente alla disponibilità dei locali,
richiede:richiede:richiede:richiede:

A disponibilità esclusiva dei locali per almeno tre anni.

B Disponibilità esclusiva dei locali per almeno quattro anni.

C Disponibilità esclusiva dei locali per almeno due anni.

D Disponibilità esclusiva dei locali per almeno cinque anni.

Domanda 8Domanda 8Domanda 8Domanda 8 I soggetti richiedenti l'accreditamento per la macrotipologia relativa alla "Formazione postI soggetti richiedenti l'accreditamento per la macrotipologia relativa alla "Formazione postI soggetti richiedenti l'accreditamento per la macrotipologia relativa alla "Formazione postI soggetti richiedenti l'accreditamento per la macrotipologia relativa alla "Formazione post
diritto/dovere e formazione superiore" devono essere costituiti da:diritto/dovere e formazione superiore" devono essere costituiti da:diritto/dovere e formazione superiore" devono essere costituiti da:diritto/dovere e formazione superiore" devono essere costituiti da:

A almeno 2 anni prima della data di presentazione della domanda di accredimento.

B almeno 3 anni prima della data di presentazione della domanda di accredimento.

C almeno 2 mesi prima della data di presentazione della domanda di accredimento.

D almeno 6 mesi prima della data di presentazione della domanda di accredimento.

Domanda 9Domanda 9Domanda 9Domanda 9 Ai fini dell'accreditamento Regione Lazio per l'attività finanziata ogni unità immobiliareAi fini dell'accreditamento Regione Lazio per l'attività finanziata ogni unità immobiliareAi fini dell'accreditamento Regione Lazio per l'attività finanziata ogni unità immobiliareAi fini dell'accreditamento Regione Lazio per l'attività finanziata ogni unità immobiliare
deve disporre di spazi minimi destinati alle funzioni di governo (direzione,deve disporre di spazi minimi destinati alle funzioni di governo (direzione,deve disporre di spazi minimi destinati alle funzioni di governo (direzione,deve disporre di spazi minimi destinati alle funzioni di governo (direzione,
amministrazione, segreteria, etc.), ai percorsi e ai servizi igienici di:amministrazione, segreteria, etc.), ai percorsi e ai servizi igienici di:amministrazione, segreteria, etc.), ai percorsi e ai servizi igienici di:amministrazione, segreteria, etc.), ai percorsi e ai servizi igienici di:

A almeno 50 mq netti di superficie. B almeno 30 mq netti di superficie.

C almeno 60 mq di superficie al lordo delle mura. D almeno 60 mq netti di superficie.
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Domanda 10Domanda 10Domanda 10Domanda 10 Ai fini della dimostrazione del requisito A4) accessibilità, adattabilità e visitabilità dei localiAi fini della dimostrazione del requisito A4) accessibilità, adattabilità e visitabilità dei localiAi fini della dimostrazione del requisito A4) accessibilità, adattabilità e visitabilità dei localiAi fini della dimostrazione del requisito A4) accessibilità, adattabilità e visitabilità dei locali
fin dal piano strada, di cui alla tabella A: risorse infrastrutturali e logistiche, della DGRfin dal piano strada, di cui alla tabella A: risorse infrastrutturali e logistiche, della DGRfin dal piano strada, di cui alla tabella A: risorse infrastrutturali e logistiche, della DGRfin dal piano strada, di cui alla tabella A: risorse infrastrutturali e logistiche, della DGR
Lazio n. 682/2019, quale documentazione deve essere inviata telematicamente allaLazio n. 682/2019, quale documentazione deve essere inviata telematicamente allaLazio n. 682/2019, quale documentazione deve essere inviata telematicamente allaLazio n. 682/2019, quale documentazione deve essere inviata telematicamente alla
Regione Lazio per l'accreditamento?Regione Lazio per l'accreditamento?Regione Lazio per l'accreditamento?Regione Lazio per l'accreditamento?

A Scansione della dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, resa dal legale rappresentante dell'Istituzione
formativa corredeta da elaborato grafico dei locali in scala 1/50,  che attesti gli adempimenti relativi alla
eliminazione o al superamento delle barriere architettoniche fin dal piano strada, con riferimento alla
normativa vigente in materia di accessibilità, adattabilità e visitabilità dei locali.

B Non deve essere inviata alcuna documentazione.

C Scansione della relazione tecnica giurata da un tecnico che attesti il possesso dei requisiti minimi previsti
dalla normativa vigente.

D Scansione della perizia tecnica-descrittiva corredata da elaborato grafico indicativo dei locali in esame - in
scala 1/50, che attesti gli adempimenti relativi alla eliminazione o al superamento delle barriere
architettoniche fin dal piano strada, con riferimento alla normativa vigente in materia di accessibilità,
adattabilità e visitabilità dei locali sottoscritta e timbrata da tecnico abilitato.

Domanda 11Domanda 11Domanda 11Domanda 11 A norma dell'allegato IV del D.Lgs. n. 81/2008, quando in un locale i lavoratori ivi occupatiA norma dell'allegato IV del D.Lgs. n. 81/2008, quando in un locale i lavoratori ivi occupatiA norma dell'allegato IV del D.Lgs. n. 81/2008, quando in un locale i lavoratori ivi occupatiA norma dell'allegato IV del D.Lgs. n. 81/2008, quando in un locale i lavoratori ivi occupati
siano fino a 25, il locale deve essere dotato di una porta avente larghezza minima di:siano fino a 25, il locale deve essere dotato di una porta avente larghezza minima di:siano fino a 25, il locale deve essere dotato di una porta avente larghezza minima di:siano fino a 25, il locale deve essere dotato di una porta avente larghezza minima di:

A 0,80 metri B 0,75 metri C 0,90 metri D 1,20 metri

Domanda 12Domanda 12Domanda 12Domanda 12 Il punto 3. Norme relative all’opera, delle norme tecniche di cui al Decreto MinisterialeIl punto 3. Norme relative all’opera, delle norme tecniche di cui al Decreto MinisterialeIl punto 3. Norme relative all’opera, delle norme tecniche di cui al Decreto MinisterialeIl punto 3. Norme relative all’opera, delle norme tecniche di cui al Decreto Ministeriale
18/12/1975 (Norme tecniche relative all'edilizia scolastica), al paragrafo 3.0.8. prevede18/12/1975 (Norme tecniche relative all'edilizia scolastica), al paragrafo 3.0.8. prevede18/12/1975 (Norme tecniche relative all'edilizia scolastica), al paragrafo 3.0.8. prevede18/12/1975 (Norme tecniche relative all'edilizia scolastica), al paragrafo 3.0.8. prevede
che la distanza libera tra le pareti contenenti le finestre degli spazi ad uso didattico e leche la distanza libera tra le pareti contenenti le finestre degli spazi ad uso didattico e leche la distanza libera tra le pareti contenenti le finestre degli spazi ad uso didattico e leche la distanza libera tra le pareti contenenti le finestre degli spazi ad uso didattico e le
pareti opposte di altri edifici, o di altre parti di edificio, non dovrà essere:pareti opposte di altri edifici, o di altre parti di edificio, non dovrà essere:pareti opposte di altri edifici, o di altre parti di edificio, non dovrà essere:pareti opposte di altri edifici, o di altre parti di edificio, non dovrà essere:

A inferiore a 18 metri B inferiore a 8 metri C inferiore a 20 metri D inferiore a 12 metri

Domanda 13Domanda 13Domanda 13Domanda 13 Da cosa è dato il rapporto aeroilluminante in un'aula didattica?Da cosa è dato il rapporto aeroilluminante in un'aula didattica?Da cosa è dato il rapporto aeroilluminante in un'aula didattica?Da cosa è dato il rapporto aeroilluminante in un'aula didattica?

A dal rapporto tra il volume dell'aula e l'illuminazione a livello del pavimento dell'aula in lux.

B dal rapporto tra il ricambio d'aria in volumi/ora e l'illuminazione a livello dei banchi in lux.

C dal rapporto tra il ricambio d'aria in volumi/ora e l'illuminazione a livello del pavimento dell'aula in lux.

D dal rapporto tra la superficie finestrata utile e la superficie del pavimento dell'aula.

Domanda 14Domanda 14Domanda 14Domanda 14 Le regole tecniche verticali di prevenzione incendi, capitolo V.7 attività scolastiche, comeLe regole tecniche verticali di prevenzione incendi, capitolo V.7 attività scolastiche, comeLe regole tecniche verticali di prevenzione incendi, capitolo V.7 attività scolastiche, comeLe regole tecniche verticali di prevenzione incendi, capitolo V.7 attività scolastiche, come
aggiornate dal D.M. 14 febbraio 2020, recano disposizioni di prevenzione incendiaggiornate dal D.M. 14 febbraio 2020, recano disposizioni di prevenzione incendiaggiornate dal D.M. 14 febbraio 2020, recano disposizioni di prevenzione incendiaggiornate dal D.M. 14 febbraio 2020, recano disposizioni di prevenzione incendi
riguardanti edifici o locali adibiti ad attività scolastica di ogni ordine, grado e tipo, collegi eriguardanti edifici o locali adibiti ad attività scolastica di ogni ordine, grado e tipo, collegi eriguardanti edifici o locali adibiti ad attività scolastica di ogni ordine, grado e tipo, collegi eriguardanti edifici o locali adibiti ad attività scolastica di ogni ordine, grado e tipo, collegi e
accademie:accademie:accademie:accademie:

A con affolamento superiore a 250 occupanti. B con affolamento superiore a 100 occupanti.

C con affolamento superiore a 150 occupanti. D con affolamento superiore a 200 occupanti.
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Domanda 15Domanda 15Domanda 15Domanda 15 Nelle regole tecniche verticali di prevenzione incendi, capitolo V.7 attività scolastiche,Nelle regole tecniche verticali di prevenzione incendi, capitolo V.7 attività scolastiche,Nelle regole tecniche verticali di prevenzione incendi, capitolo V.7 attività scolastiche,Nelle regole tecniche verticali di prevenzione incendi, capitolo V.7 attività scolastiche,
come aggiornate dal D.M. 14 febbraio 2020, la reazione al fuoco si trova all'interno delcome aggiornate dal D.M. 14 febbraio 2020, la reazione al fuoco si trova all'interno delcome aggiornate dal D.M. 14 febbraio 2020, la reazione al fuoco si trova all'interno delcome aggiornate dal D.M. 14 febbraio 2020, la reazione al fuoco si trova all'interno del
capitolo:capitolo:capitolo:capitolo:

A V.7.1 Campo di applicazione
V.7.1.1. Reazione al fuoco

B V.7.2 Classificazioni
V.7.2.1. Reazione al fuoco

C V.7.3 Valutazione del rischio di incendio
V.7.3.1. Reazione al fuoco

D V.7.4 Strategia antincendio
V.7.4.1. Reazione al fuoco

Domanda 16Domanda 16Domanda 16Domanda 16 Il nulla osta tecnico-sanitario o parere igienico sanitario per la rispondenza dei locali dellaIl nulla osta tecnico-sanitario o parere igienico sanitario per la rispondenza dei locali dellaIl nulla osta tecnico-sanitario o parere igienico sanitario per la rispondenza dei locali dellaIl nulla osta tecnico-sanitario o parere igienico sanitario per la rispondenza dei locali della
sede all'utilizzo per attività formative viene rilasciato da:sede all'utilizzo per attività formative viene rilasciato da:sede all'utilizzo per attività formative viene rilasciato da:sede all'utilizzo per attività formative viene rilasciato da:

A Il Sindaco del comune in cui ricade la sede operativa B Il SUAP

C L'ufficio Tecnico Comunale di competenza D ASL di competenza

Domanda 17Domanda 17Domanda 17Domanda 17 Per l'eliminazione o superamento delle barriere architettoniche negli edifici pubblici ePer l'eliminazione o superamento delle barriere architettoniche negli edifici pubblici ePer l'eliminazione o superamento delle barriere architettoniche negli edifici pubblici ePer l'eliminazione o superamento delle barriere architettoniche negli edifici pubblici e
privati aperti al pubblico deve essere applicato:privati aperti al pubblico deve essere applicato:privati aperti al pubblico deve essere applicato:privati aperti al pubblico deve essere applicato:

A l'Art. 79 del D.P.R. n. 380 del 6 giugno 2004. B l'Art. 82 del D.P.R. n. 380 del 6 giugno 2001.

C l'Art. 77 del D.P.R. n. 381 del 6 giugno 2003. D l'Art. 78 del D.P.R. n. 382 del 6 giugno 2002.

Domanda 18Domanda 18Domanda 18Domanda 18 Quale ufficio deve essere consultato per verificare con certezza la proprietà di diritto diQuale ufficio deve essere consultato per verificare con certezza la proprietà di diritto diQuale ufficio deve essere consultato per verificare con certezza la proprietà di diritto diQuale ufficio deve essere consultato per verificare con certezza la proprietà di diritto di
una particella catastale?una particella catastale?una particella catastale?una particella catastale?

A L'ufficio relazione con il pubblico B L'ufficio tecnico Comunale

C L'ufficio Provinciale del Territorio D La Conservatoria dei Registri Immobiliari

Domanda 19Domanda 19Domanda 19Domanda 19 Il DOCTE è:Il DOCTE è:Il DOCTE è:Il DOCTE è:

A Nessuna delle risposte è esatta

B una procedura informatica di aggiornamento degli archivi catastali e per la compilazione e presentazione agli
uffici tecnici erariali del modello di "Variazione di coltura".

C un hardware per la compilazione dei documenti tecnici catastali e la presentazione agli Uffici Provinciali -
Territorio del modello di "Accertamento della Proprietà Immobiliare Urbana"

D un software per la compilazione dei documenti tecnici catastali e la presentazione agli Uffici Provinciali -
Territorio del modello di "Accertamento della Proprietà Immobiliare Urbana"

Domanda 20Domanda 20Domanda 20Domanda 20 La consistenza catastale delle unità immobiliari da accertarsi nella categoria del gruppo BLa consistenza catastale delle unità immobiliari da accertarsi nella categoria del gruppo BLa consistenza catastale delle unità immobiliari da accertarsi nella categoria del gruppo BLa consistenza catastale delle unità immobiliari da accertarsi nella categoria del gruppo B
si misura:si misura:si misura:si misura:

A è indifferente la scelta dell'elemento unitario ai fini della consistenza catastale.

B assumendo come elemento unitario il vano.

C assumendo come elemento unitario il metro quadrato.

D assumendo come elemento unitario il metro cubo.
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Domanda 21Domanda 21Domanda 21Domanda 21 Ai sensi dell'art. 34 dell'allegato I.7 del Decreto Legislativo 36/2023 la verifica preventivaAi sensi dell'art. 34 dell'allegato I.7 del Decreto Legislativo 36/2023 la verifica preventivaAi sensi dell'art. 34 dell'allegato I.7 del Decreto Legislativo 36/2023 la verifica preventivaAi sensi dell'art. 34 dell'allegato I.7 del Decreto Legislativo 36/2023 la verifica preventiva
della progettazione per lavori di importo inferiore a 1 (uno) milione di euro da chi èdella progettazione per lavori di importo inferiore a 1 (uno) milione di euro da chi èdella progettazione per lavori di importo inferiore a 1 (uno) milione di euro da chi èdella progettazione per lavori di importo inferiore a 1 (uno) milione di euro da chi è
effettuata?effettuata?effettuata?effettuata?

A dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni alla stazione
appaltante.

B dal direttore dei lavori del medesimo progetto.

C dal responsabile unico del progetto, anche avvalendosi della struttura di cui all'articolo 15, comma 6 del
codice.

D da organismi di controllo accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI ISO/IEC 17020.

Domanda 22Domanda 22Domanda 22Domanda 22 Durante l'esecuzione dei lavori pubblici, secondo l'allegato II.14 del D.Lgs. n. 36/2023, chiDurante l'esecuzione dei lavori pubblici, secondo l'allegato II.14 del D.Lgs. n. 36/2023, chiDurante l'esecuzione dei lavori pubblici, secondo l'allegato II.14 del D.Lgs. n. 36/2023, chiDurante l'esecuzione dei lavori pubblici, secondo l'allegato II.14 del D.Lgs. n. 36/2023, chi
rilascia gli stati d'avanzamento dei lavori (SAL) entro il termine fissato nellarilascia gli stati d'avanzamento dei lavori (SAL) entro il termine fissato nellarilascia gli stati d'avanzamento dei lavori (SAL) entro il termine fissato nellarilascia gli stati d'avanzamento dei lavori (SAL) entro il termine fissato nella
documentazione di gara e nel contratto?documentazione di gara e nel contratto?documentazione di gara e nel contratto?documentazione di gara e nel contratto?

A Il Direttore dei Lavori. B Il Progettista.

C Il Responsabile Unico del Progetto (RUP). D Il Coordinatore della progettazione.

Domanda 23Domanda 23Domanda 23Domanda 23 Ai sensi dell'art. 116 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 il collaudo finale deve essereAi sensi dell'art. 116 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 il collaudo finale deve essereAi sensi dell'art. 116 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 il collaudo finale deve essereAi sensi dell'art. 116 comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 il collaudo finale deve essere
completato:completato:completato:completato:

A non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori. B non oltre due anni dall'ultimazione dei lavori.

C non oltre un mese dall'ultimazione dei lavori. D non oltre quattro mesi dall'ultimazione dei lavori.

Domanda 24Domanda 24Domanda 24Domanda 24 Secondo la definizione contenuta nell'allegato I.1 del Decreto Legislativo 36/2023 perSecondo la definizione contenuta nell'allegato I.1 del Decreto Legislativo 36/2023 perSecondo la definizione contenuta nell'allegato I.1 del Decreto Legislativo 36/2023 perSecondo la definizione contenuta nell'allegato I.1 del Decreto Legislativo 36/2023 per
"Aggiudicatario" si intende:"Aggiudicatario" si intende:"Aggiudicatario" si intende:"Aggiudicatario" si intende:

A un operatore economico cui è stato solo provvisoriamente affidata una concessione

B un operatore economico cui è affidato un appalto o una concessione

C un operatore economico iscritto all'albo dei concessionari

D una associazione temporanea di imprese cui è stata affidata una concessione

Domanda 25Domanda 25Domanda 25Domanda 25 Ai sensi dell'allegato I.1 del D.lgs. 36/2023 cosa si intende per <<raggruppamentoAi sensi dell'allegato I.1 del D.lgs. 36/2023 cosa si intende per <<raggruppamentoAi sensi dell'allegato I.1 del D.lgs. 36/2023 cosa si intende per <<raggruppamentoAi sensi dell'allegato I.1 del D.lgs. 36/2023 cosa si intende per <<raggruppamento
temporaneo>>?temporaneo>>?temporaneo>>?temporaneo>>?

A Un insieme di imprenditori, o fornitori, o prestatori di servizi, costituito o costituendo, anche mediante scrittura
privata, allo scopo di partecipare alla procedura di affidamento di uno specifico contratto pubblico mediante
presentazione di una unica offerta.

B Un insieme di imprenditori con lo scopo di partecipare alla procedura di affidamento di uno specifico contratto
pubblico  mediante presentazione di almeno due offerte.

C Un insieme di imprenditori, o fornitori, o prestatori di servizi, costituito o costituendo, esclusivamente
mediante scrittura privata, allo scopo di partecipare alla procedura di affidamento di uno specifico contratto
pubblico mediante presentazione di una unica offerta.

D Un insieme di imprenditori, o fornitori, o prestatori di servizi, costituito o costituendo, esclusivamente
mediante scrittura pubblica, allo scopo di partecipare alla procedura di affidamento di uno specifico contratto
pubblico mediante presentazione di una unica offerta.
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Domanda 26Domanda 26Domanda 26Domanda 26 Ai sensi dell'art. 104 comma 10 del Decreto Legislativo n. 36/2023, l'avvalimento non èAi sensi dell'art. 104 comma 10 del Decreto Legislativo n. 36/2023, l'avvalimento non èAi sensi dell'art. 104 comma 10 del Decreto Legislativo n. 36/2023, l'avvalimento non èAi sensi dell'art. 104 comma 10 del Decreto Legislativo n. 36/2023, l'avvalimento non è
ammesso per soddisfare:ammesso per soddisfare:ammesso per soddisfare:ammesso per soddisfare:

A il requisito dell'iscrizione all'Albo nazionale dei gestori ambientali

B I requisiti di carattere finanziario

C I requisiti economici e tecnici

D requisiti di carattere tecnico e professionale

Domanda 27Domanda 27Domanda 27Domanda 27 La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di stato, di segretoLa trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di stato, di segretoLa trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di stato, di segretoLa trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di stato, di segreto
d'ufficio e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare:d'ufficio e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare:d'ufficio e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare:d'ufficio e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare:

A il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento,
responsabilità, coordinazione.

B esclusivamente il principio democratico.

C il principio democratico e i principi costituzionali di neutralità, proporzionalità, responsabilità, efficacia ed
efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione.

D il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento,
responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla
nazione.

Domanda 28Domanda 28Domanda 28Domanda 28 Le Società in controllo pubblico, non quotate, sono tenute a pubblicare i dati di cui alLe Società in controllo pubblico, non quotate, sono tenute a pubblicare i dati di cui alLe Società in controllo pubblico, non quotate, sono tenute a pubblicare i dati di cui alLe Società in controllo pubblico, non quotate, sono tenute a pubblicare i dati di cui al
D.lgs. 33/2013 e s.m.i., in una specifica sezione del sito istituzionale?D.lgs. 33/2013 e s.m.i., in una specifica sezione del sito istituzionale?D.lgs. 33/2013 e s.m.i., in una specifica sezione del sito istituzionale?D.lgs. 33/2013 e s.m.i., in una specifica sezione del sito istituzionale?

A Sì, devono pubblicare i dati nella sezione denominata sezione “Operazione
trasparenza”.

B No, non sono obbligate a pubblicare i dati, in quanto l'obbligo è solamente per le Pubbliche Amministrazioni.

C Sì, devono pubblicare i dati nella sezione denominata “Amministrazione
trasparente”.

D Sì, devono pubblicare i dati nella sezione denominata “Trasparenza,
valutazione e merito”.

Domanda 29Domanda 29Domanda 29Domanda 29 Ai fini e agli effetti delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 81/2008 chi tra i seguenti siAi fini e agli effetti delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 81/2008 chi tra i seguenti siAi fini e agli effetti delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 81/2008 chi tra i seguenti siAi fini e agli effetti delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 81/2008 chi tra i seguenti si
intende per lavoratore?intende per lavoratore?intende per lavoratore?intende per lavoratore?

A nessuna opzione è corretta.

B il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori e attrezzature di lavoro
in genere.

C l'addetto ai serizi domestici.

D l'addetto ai servizi familiari.

Domanda 30Domanda 30Domanda 30Domanda 30 L'art.35 del D.lgs 81/2008 a quali aziende si riferisce in ordine alla riunione periodica diL'art.35 del D.lgs 81/2008 a quali aziende si riferisce in ordine alla riunione periodica diL'art.35 del D.lgs 81/2008 a quali aziende si riferisce in ordine alla riunione periodica diL'art.35 del D.lgs 81/2008 a quali aziende si riferisce in ordine alla riunione periodica di
prevenzione e protezione dai rischi?prevenzione e protezione dai rischi?prevenzione e protezione dai rischi?prevenzione e protezione dai rischi?

A Alle aziende che occupano più di 50 dipendenti. B Alle aziende che occupano più di 15 dipendenti.

C Alle grandi aziende riconosciute come tali. D Alle aziende che occupano 30 o più dipendenti.
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Domanda 31Domanda 31Domanda 31Domanda 31 Ai sensi dell'art.15 comma 1 lett.e) del D.lgs 81/2008 le misure generali di tutela dellaAi sensi dell'art.15 comma 1 lett.e) del D.lgs 81/2008 le misure generali di tutela dellaAi sensi dell'art.15 comma 1 lett.e) del D.lgs 81/2008 le misure generali di tutela dellaAi sensi dell'art.15 comma 1 lett.e) del D.lgs 81/2008 le misure generali di tutela della
salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono:salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono:salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono:salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono:

A la riduzione degli strumenti alla fonte. B la riduzione dei danni alla fonte.

C la riduzione dei rischi alla fonte. D la riduzione dei mezzi alla fonte.

Domanda 32Domanda 32Domanda 32Domanda 32 Durante la fase di progettazione dell'opera, a norma dell'art. 90 del D.Lgs. 81/2008, chiDurante la fase di progettazione dell'opera, a norma dell'art. 90 del D.Lgs. 81/2008, chiDurante la fase di progettazione dell'opera, a norma dell'art. 90 del D.Lgs. 81/2008, chiDurante la fase di progettazione dell'opera, a norma dell'art. 90 del D.Lgs. 81/2008, chi
provvede alla nomina del coordinatore per la progettazione?provvede alla nomina del coordinatore per la progettazione?provvede alla nomina del coordinatore per la progettazione?provvede alla nomina del coordinatore per la progettazione?

A L'Ufficio Tecnico del Comune. B Il Committente.

C Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza. D L'appaltatore dell'opera.

Domanda 33Domanda 33Domanda 33Domanda 33 Il furto di quale, tra questi dispositivi, comporterebbe la perdita di informazioni?Il furto di quale, tra questi dispositivi, comporterebbe la perdita di informazioni?Il furto di quale, tra questi dispositivi, comporterebbe la perdita di informazioni?Il furto di quale, tra questi dispositivi, comporterebbe la perdita di informazioni?

A Mouse B Hard Disk C Monitor D Firewall

Domanda 34Domanda 34Domanda 34Domanda 34 Qual' è il significato della sigla "http" che compare negli indirizzi internet?Qual' è il significato della sigla "http" che compare negli indirizzi internet?Qual' è il significato della sigla "http" che compare negli indirizzi internet?Qual' è il significato della sigla "http" che compare negli indirizzi internet?

A HyperText Transfer Protocol B Hardware Test Tool
Protocol

C HyperlinkText Transfer
Protocol

D Hyperlink Transfer Tool
Protocol

Domanda 35Domanda 35Domanda 35Domanda 35 All'interno di un applicativo di videoscrittura, quale sequenza di comandi si deve usareAll'interno di un applicativo di videoscrittura, quale sequenza di comandi si deve usareAll'interno di un applicativo di videoscrittura, quale sequenza di comandi si deve usareAll'interno di un applicativo di videoscrittura, quale sequenza di comandi si deve usare
per la tabulazione di un testo?per la tabulazione di un testo?per la tabulazione di un testo?per la tabulazione di un testo?

A Dalla barra della formattazione, paragrafo. B Dalla barra di stato, menu, revisione.

C Dalla barra degli strumenti, inserisci. D Direttamente da paragrafo.

Domanda 36Domanda 36Domanda 36Domanda 36 Choose the corect form.Choose the corect form.Choose the corect form.Choose the corect form.

….........… wine do you drink?….........… wine do you drink?….........… wine do you drink?….........… wine do you drink?

A How B How much C How many D Does

Domanda 37Domanda 37Domanda 37Domanda 37 Choose the corect form.Choose the corect form.Choose the corect form.Choose the corect form.

The past simple of the verb know is:The past simple of the verb know is:The past simple of the verb know is:The past simple of the verb know is:

A known B know C knew D knowing
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Domanda 38Domanda 38Domanda 38Domanda 38 L'art. 37 - Orario di lavoro, del vigente CCNL per la Formazione Professionale prevedeL'art. 37 - Orario di lavoro, del vigente CCNL per la Formazione Professionale prevedeL'art. 37 - Orario di lavoro, del vigente CCNL per la Formazione Professionale prevedeL'art. 37 - Orario di lavoro, del vigente CCNL per la Formazione Professionale prevede
che l'impegno orario di lavoro del personale con rapporto di lavoro subordinato a tempoche l'impegno orario di lavoro del personale con rapporto di lavoro subordinato a tempoche l'impegno orario di lavoro del personale con rapporto di lavoro subordinato a tempoche l'impegno orario di lavoro del personale con rapporto di lavoro subordinato a tempo
pieno è di:pieno è di:pieno è di:pieno è di:

A 40 ore settimanali distribuito su non meno di 6
giorni.

B 36 ore settimanali distribuito su non meno di 6
giorni.

C 36 ore settimanali distribuito su non meno di 5
giorni.

D 40 ore settimanali distribuito su 5 giorni.

Domanda 39Domanda 39Domanda 39Domanda 39 Secondo l'Art. 44 - Permessi retribuiti, del vigente C.C.N.L. per la formazioneSecondo l'Art. 44 - Permessi retribuiti, del vigente C.C.N.L. per la formazioneSecondo l'Art. 44 - Permessi retribuiti, del vigente C.C.N.L. per la formazioneSecondo l'Art. 44 - Permessi retribuiti, del vigente C.C.N.L. per la formazione
Professionale, i permessi retribuiti possono essere concessi se debitamente documentati:Professionale, i permessi retribuiti possono essere concessi se debitamente documentati:Professionale, i permessi retribuiti possono essere concessi se debitamente documentati:Professionale, i permessi retribuiti possono essere concessi se debitamente documentati:

A per partecipare ad esami scolastici/universitari, limitatamente ai giorni di svolgimento delle prove: 10 giorni
all'anno.

B per partecipare ad esami scolastici/universitari, limitatamente ai giorni di svolgimento delle prove: 8 giorni
all'anno.

C per partecipare ad esami scolastici/universitari, limitatamente ai giorni di svolgimento delle prove: 2 giorni
all'anno.

D per partecipare ad esami scolastici/universitari, limitatamente ai giorni di svolgimento delle prove: 18 giorni
all'anno.

Domanda 40Domanda 40Domanda 40Domanda 40 Il vigente C.C.N.L. prevede oltre all'erogazione di 12 mensilità anche:Il vigente C.C.N.L. prevede oltre all'erogazione di 12 mensilità anche:Il vigente C.C.N.L. prevede oltre all'erogazione di 12 mensilità anche:Il vigente C.C.N.L. prevede oltre all'erogazione di 12 mensilità anche:

A Solo la tredicesima mensilità, corrisposta entro il 31 dicembre di ogni anno e pari alla retribuzione globale
mensile  vigente a quella data.

B La tredicesima mensilità, corrisposta entro il 16 dicembre di ogni anno e pari alla retribuzione globale mensile
vigente a quella data e una quattordicesima mensilità da erogarsi nel periodo delle ferie.

C La tredicesima mensilità, corrisposta entro il 16 dicembre di ogni anno e pari alla retribuzione globale mensile
vigente a quella data.

D La tredicesima mensilità, corrisposta entro il 31 dicembre di ogni anno e pari alla retribuzione globale mensile
vigente a quella data e una quattordicesima mensilità da erogarsi nel periodo delle ferie.
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Domanda 41Domanda 41Domanda 41Domanda 41 L'agenzia per i Servizi Formativi e per il Lavoro della Provincia di Latina è una IstituzioneL'agenzia per i Servizi Formativi e per il Lavoro della Provincia di Latina è una IstituzioneL'agenzia per i Servizi Formativi e per il Lavoro della Provincia di Latina è una IstituzioneL'agenzia per i Servizi Formativi e per il Lavoro della Provincia di Latina è una Istituzione
Formativa, ai sensi dell'art. 7 della Legge Regionale n. 5/2015, in quanto fa capoFormativa, ai sensi dell'art. 7 della Legge Regionale n. 5/2015, in quanto fa capoFormativa, ai sensi dell'art. 7 della Legge Regionale n. 5/2015, in quanto fa capoFormativa, ai sensi dell'art. 7 della Legge Regionale n. 5/2015, in quanto fa capo
direttamente all'amministrazione provinciale di Latina e deve procederedirettamente all'amministrazione provinciale di Latina e deve procederedirettamente all'amministrazione provinciale di Latina e deve procederedirettamente all'amministrazione provinciale di Latina e deve procedere
all'accreditamento di una sede operativa in cui si svolgono percorsi di Istruzione eall'accreditamento di una sede operativa in cui si svolgono percorsi di Istruzione eall'accreditamento di una sede operativa in cui si svolgono percorsi di Istruzione eall'accreditamento di una sede operativa in cui si svolgono percorsi di Istruzione e
Formazione Professionale (IeFP) e del Sistema Duale di quarto anno, nel settore delFormazione Professionale (IeFP) e del Sistema Duale di quarto anno, nel settore delFormazione Professionale (IeFP) e del Sistema Duale di quarto anno, nel settore delFormazione Professionale (IeFP) e del Sistema Duale di quarto anno, nel settore del
benessere, finanziati dalla Regione Lazio.benessere, finanziati dalla Regione Lazio.benessere, finanziati dalla Regione Lazio.benessere, finanziati dalla Regione Lazio.
Il candidato, nel rispetto della D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 (Approvazione nuovaIl candidato, nel rispetto della D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 (Approvazione nuovaIl candidato, nel rispetto della D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 (Approvazione nuovaIl candidato, nel rispetto della D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 (Approvazione nuova
direttiva concernente l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazionedirettiva concernente l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazionedirettiva concernente l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazionedirettiva concernente l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione
nella Regione Lazio), provveda a inquadrare il caso rappresentato nel contesto dellanella Regione Lazio), provveda a inquadrare il caso rappresentato nel contesto dellanella Regione Lazio), provveda a inquadrare il caso rappresentato nel contesto dellanella Regione Lazio), provveda a inquadrare il caso rappresentato nel contesto della
normativa sull'accreditamento e a descrivere la documentazione che deve esserenormativa sull'accreditamento e a descrivere la documentazione che deve esserenormativa sull'accreditamento e a descrivere la documentazione che deve esserenormativa sull'accreditamento e a descrivere la documentazione che deve essere
predisposta ed inviata alla Regione Lazio per rispondere al criterio "Risorse infrastrutturalipredisposta ed inviata alla Regione Lazio per rispondere al criterio "Risorse infrastrutturalipredisposta ed inviata alla Regione Lazio per rispondere al criterio "Risorse infrastrutturalipredisposta ed inviata alla Regione Lazio per rispondere al criterio "Risorse infrastrutturali
e logistiche" (Tabella A) della sopra citata direttiva.e logistiche" (Tabella A) della sopra citata direttiva.e logistiche" (Tabella A) della sopra citata direttiva.e logistiche" (Tabella A) della sopra citata direttiva.
Ai fini dell'elaborazione di quanto richiesto, il candidato tenga conto, oltre di quanto sopraAi fini dell'elaborazione di quanto richiesto, il candidato tenga conto, oltre di quanto sopraAi fini dell'elaborazione di quanto richiesto, il candidato tenga conto, oltre di quanto sopraAi fini dell'elaborazione di quanto richiesto, il candidato tenga conto, oltre di quanto sopra
detto, anche delle seguenti informazioni e dati:detto, anche delle seguenti informazioni e dati:detto, anche delle seguenti informazioni e dati:detto, anche delle seguenti informazioni e dati:
La sede da accreditare è di proprietà della Provincia di Latina, si articola su due pianiLa sede da accreditare è di proprietà della Provincia di Latina, si articola su due pianiLa sede da accreditare è di proprietà della Provincia di Latina, si articola su due pianiLa sede da accreditare è di proprietà della Provincia di Latina, si articola su due piani
fuori terra e sono presenti circa 230 persone tra personale e allievi dei corsi.fuori terra e sono presenti circa 230 persone tra personale e allievi dei corsi.fuori terra e sono presenti circa 230 persone tra personale e allievi dei corsi.fuori terra e sono presenti circa 230 persone tra personale e allievi dei corsi.
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